
Gesù, tu ci chiedi, come hai fatto con Simone, di gettare le reti, 

confidando non nella nostra competenza, nelle nostre risorse, 

ma in te, sulla tua Parola, anche quando arriviamo da una notte 

passata a faticare, senza prendere nulla. Tu ci chiedi di gettare 

le reti per strappare tanti uomini e tante donne al pericolo di 

annegare, di perdere la vita, al rischio di condurre un‟esistenza 

all‟insegna dell‟effimero, dell‟apparenza. Tu ci chiedi di non fer-

marci a pochi metri dalla riva, dalle sponde sicure, ma di andare 

al largo per cercare quelli che sono disorientati e smarriti, per 

strapparli al naufragio fino a portarli in salvo. Signore Gesù, non 

è facile la missione che ci hai affidato, ma per questo tu non ci 

lasci soli. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 08 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 
Napolitano Annunziata  (settima) ~ Rina ~ 
Bruno e Ilde ~ Giuliana ~ Volpi Gabriele 
~ Daniele 

Domenica 09 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Andrea 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 10 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Mercoledì 12 ore 08:00  

Giovedì 13 ore 08:00  

Venerdì 14 ore 08:00   

Sabato 15  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Bucci Severino 

Domenica  16 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Def. Fam. Vagnini  ~ Giovanni 

    ore 11:00 Pro Populo 

09 dom. 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 
S. Apollonia; S. Sabino; B. Anna C. Emmerick  
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

10 lun. 
S. Scolastica (m); S. Silvano; B. Luigi Stepinac  
Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 
Gioisca il Signore per tutte le sue creature 

11 mar. 
B.V. Maria di Lourdes (mf); S. Sotera; S. Pasquale I  
Gen 1,20 – 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 
Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

12 mer. 
Ss. Martiri di Abitene; S. Benedetto di Aniane; B. Ombelina  
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 
Benedici il Signore, anima mia! 

13 gio. 
S. Martiniano; S. Benigno; B. Giordano di Sassonia  
Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30 
Beato chi teme il Signore 

14 ven. 
SS. CIRILLO E METODIO, patr. Europa (f); S. Antonino  
At 13,46-49 opp. (Quar.) Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

15 sab. 
Ss. Faustino e Giovita; S. Claudio La Colombière  
Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

I testi liturgici della 5a domenica ordinaria ci invitano a meditare 

sul piano storico-salvifico di Dio. Isaia asserisce che il Signore non 

abbandona il popolo eletto benché infedele, peccatore e ostile 

all‟ascolto della sua Parola. Dio prospetta un nuovo intervento 

salvifico nella storia attraverso la vocazione e la missione del pro-

feta, prima lettura. Gesù, infatti, Messia d’Israele e Dio stesso, 

col suo insegnamento fatto di parole e azioni proclama l‟ultima e 

definitiva volontà di Dio che ama i suoi figli e li chiama a conver-

sione. Poiché il piano salvifico di Dio coinvolge gli uomini a colla-

borare, Gesù chiama Pietro e i discepoli di ogni tempo ad annun-

ciare, con la parola e con la vita, il Vangelo della sua grazia che 

ha la forza di salvare chiunque crede, vangelo. Paolo, infatti, 

testimonia che il kerygma tradizionale della morte e risurrezione 

di Cristo dai morti è l‟evento fondante della fede cristiana, dono 

da accogliere in libertà e obbedienza, seconda lettura. 



 

Tirate le barche a terra lasciarono tutto e lo seguirono. Senza neppure chiedersi dove Gesù li avrebbe condotti. 
Lo seguono in piena incoscienza. Perché il motivo di tutto è solo lui, quel Rabbi dalle parole folgoran-
ti. Allontanati da me, aveva detto Pietro; e alla fine si allontanano ma insieme, verso un altro mare, lasciando 
sulla riva le barche riempite fino all‟orlo dal miracolo. Sono i „futuri di cuore‟. Tutto è cominciato con una notte 
buttata, le reti vuote, la fatica inutile. E Gesù in piedi vede. Vede „due barche‟, dice il vangelo, ma io credo che 
veda tutta la delusione e la tristezza del mondo sui volti dei pescatori, che in disparte lavano le reti vuote. Il ma-
estro parla con linguaggio universale e immagini semplicissime, non dal pinnacolo del tempio ma dalla barca di 
un pescatore di Cafarnao. Non da luoghi sacri, ma da un angolo umanissimo e laico, in mezzo alle attività uma-
ne, non padrone, ma ospite dello spazio umano, delle periferie, delle attese, delle delusioni. Gesù di fronte a 
uomini in crisi, per un pescatore non pescare è la crisi d‟identità, usa tutta la sua sapienza e delicatezza: prega 
Simone di staccarsi un po‟ dalla riva. Sale sulla barca di Simone e lo prega: notiamo la finezza del verbo scelto 
da Luca. Così il maestro sale sulla barca della mia vita e mi prega di ripartire con quel poco che ho, con quel 
poco che so fare, per affidarmi un nuovo mare. Prendi il largo e getta le tue reti. Sulla tua parola le gette-
rò. Simone si fida e si avvia il miracolo. Una quantità enorme di pesci, una quantità di giorni pieni di pane e di 
luce per lui e per tutti coloro che sulla sua parola getteranno le reti. Un prodigio. Un segno. Simone ha pau-
ra: Allontanati da me, perché sono un peccatore. Gesù sull‟acqua del lago ha una reazione bellissima. Lui, il 
grande pescatore di uomini, alle parole di Simone non risponde “non sei peggio degli altri”, non giudica, non 
condanna, ma neppure assolve. A lui non interessa giudicare neppure in vista di una assoluzione, a lui 
interessa il frutto, la pesca abbondante, la fecondità della vita e non la purezza fondamentali-
sta. Mette oro nelle ferite. Gesù pronuncia una parola solenne e inattesa: non temere, d‟ora in avanti tu sarai... 
e il futuro conta più del presente, più del passato, d‟ora in avanti cercherai uomini, raccoglierai vite per la vita. E 
il bene possibile domani vale più del male di ieri e di oggi. Io non sono che un perdonato, uno che non ha preso 
niente, ma che ora sulla tua parola getterà le reti ancora. Sono il primo dei paurosi, l‟ultimo dei coraggiosi, ma 
d‟ora in avanti qualcosa sarò, Signore, se la tua grazia farà del mio nulla qualcosa che serva a qualcuno. 
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Lui sulla mia barca 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

IN PAX DOMINI 

 

Annunziata  Napolitano 
 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      

   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   

martedì 11 Febbraio  
 
ore 15:30   
   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 01 e domenica 02 febbraio 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 200,56 

Genitori dei cresimandi 

martedì 18 febbraio ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 


